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.L'OD. SEISMIT-DODA 

. J i ra . corsa vooo che il Governo a-
vrebbe combattuto l'on. • Sflismlt-Doda 
nella elexioiio dei ccDimissari del bi­
lancio, in seguito alle vivaci protèste 
siiè contro la siiesà' del Palazzo 
ùel .Farlamunto ed altre «nove spese. 
•Rileviamo con ])incera nbe l'onorevole 
di XJdìrie I è non solo rinscilo, ma 6 
risultato il quinto fra i ' trfntasei rap.m-' 
bri di cui si compone la Ginnta del 
Bilancio, e con voti superiori al Luz-
zalti, al. ,Lft6ava< al Luca, al Mnr-
selll' eoo. • • > 

-, (Questa elezione, per chi riflette ftl-
l'attèggjaiiieplo astile' al Governo, ns' 
snnlo dal. nostro DBiiutato,oonlrp. l'an-
dazzO'./ipaneieraia in.materia di Apaiiza,' 
che- segnalò rnllinia fase del Ma-
giianij Ila un significatb, di citi non 
sbliaiito gli elettòri'dél nostro Collegio, 
ma lutto 11 paese possono rallegrarsi. 

Quei efic un Pi'uciii'n-
- torc dui I le |icnsa a 
' {ii'oppsUo (lei tllvory,m 

' Dal discorso inaugurativo dell'anno 
giiiridlco prona'noiàto dal regio procu­
ratore, di Livqrtio. avvocalo i3«nedéttoi 
gcillama, .siralciàmo. .1 seguenti . pen­
sieri sul divorzio, ohe usciti dalla 
bócca di tìn'. magistrato acquistano un 
iniiéglibile valore \ . ' . : 

La ireijui^nza- delle divisioiii coniit-
8iili:ohe. si deplora in tutte le,, «(jStà 
del. regno, ù malangaratainenteindi^io 
della fretiuebZtt del malSortiti- matri­
moni, della rallentata O'impagine dèlia 
società domestica ; " e non può richia­
mare alla mente del filosofo, del giu­
r is ta 'e vici ' legislatore,' il gra'vc'pi'o-
tiema de)',diyarzlo, jl. 'quale, oramai, 
nei rapporti della famiglia e della lo-

'oiet^, .i'iinpoiio, come.una necessità e 
come estremo' rimedio a -gravi .ed- ini-

.vitabili 'mali. • 

Certo, l'idealo del miitrimonio 6'l'u­
nione perenne • e continiia degli sposi, 
ma noiv mai comp coazione, legale che 
.ripugna ad esseri,liberi.,e rngionevoìi, 
bensì come' eitetto' di loro stìontanea 
v0l6nt&'ed elezione.' " 

Invero, considerato cóme seìnplice' i-
stiluzione civile, 11 inntrimonio ha per 
.has6;J'amore,-ifSr Iacopo ,ii'.,ooiigj,ungi-
itiento tnOTale" O; reale-dei • coniugi.- Mii 
sé',l'àmbi'é,'-'.ohS,';'è il foiidaiijenti), viep 
'mcrio^ devo di'b'pnségii'enza venir'meno 
anche l'unione, pel prinóipio ohe cas­
sati} la capsa, debba cessar,-;la .effetto. 
,. Se - una barriera' insormontabile' si 
ergo per quiilsiosi causa psichica o giu­
ridica,' da valutarsi secondo 1 dettami 
ilei • diritto positivo, ad ii'npediire'la 
comunanza di vita di due spìriti, il 
-matrimonio.non ha pii'iragion d'essere, 
e deve cessare ; tutto olà che è nato 
nel tempo, ' si scioglie ' col tempo ; la 
creatura mortale non può essere le­
gata da un viticolo indissolubile ,fin(i 
alla tomba. 

Il divorzio è. iu natura ;• divisi-gli 
animi, pérohè vennta-meho tra loro 
la reciproca stima, è'assurdo tener per 
l'orza uniti i corpi, che vale qiiantó 
diro, tenere uniti due cadaveri. 

Valero che continui a sussistere l'u-
iiione nateriale quando 6 cessato l'a^ 
inorè,.,ohe'forma l'uhiorie morale,'6 su-
Wdiniii'e ", ).a sostanza, all^. forma, lo 
spiritò lilla materia; .creare, la-infeli-
aìt&) la toKtnra'di due-anime; >fomen-
tai"e una' sonola-'dl pentlsùente aoan-
dilo p,«r la prole;'distruggere lavora 
dea della famiglia ; ' 'nuocere al ' Iran-

qnillo ed ordinato .svolgimento dell'or­
ganismo del civile consorzio con al­
trettanti centri di dissidi! 4 di pertur­
bazioni . 

Tu altri termini, una Segga che vo­
glia e prescriva l'unione forzata dei 
coiiingii quando sia venata meno la 
.mutua iìduoia, non può ei9*r che una 
legge anti-ginridica ed nntì oocìele. 

Egli è perciò, che In raaggiof parto 
delle legislazioni d'Europa ha oggi san­
zionalo il divorzio, e riteniamo che 
non. tarderà ad accoglierlo anche la 
nostra, vincendo le ripugnaiiKs, che 
nascono dalle viete tradizioni- di con­
fondere tuttavìa nel matrimonio ciò 
che è iatitùzioae,civile, il aaorameqto ed 
il contratto. 

Al credente, che nel matrimonio ec-
. clcsitistico vede II saetàroento ninno 
, vieta che lo 'ritenga un vincolo eterno 
I e, sacro, ocnfarme 6 dogma della sue 

confessione religiosa,. 
Sia d'altra parte, so la leggo rioo-

nusce ed ammette il matrimonio oi.yile 
come istituzione dello Stato, indipenden­
temente da ogni idea religiosa, e lo 
considera' e governa come un civile 
cotitrattp (se vuoisi,, tanche di un .ov-
dine più dovalo) deve per logica con­
seguenza ammettere anche il divorzio, 
che b compUmqnto. necessario del si­
stema del matrimonio civile, avvegna­
ché ogni confratto che col mutuo 
consenso si' forma, col mutuo consènso 
ai scfoglio. 

In sostanza come una. conseguenza 
necessaria del principio,- che oramai- ̂  
entrato nella 'coscienza' del 'diritto pub­
blico épl'opeo, ópl.proclamare la sepa-
rfi^icne. fra, Chièsa e lo Slato, la 
C'hiesa regola il matrimonio come sa­
cramento, Jo Stalo VBtne contratto ; e 
come' tale Èoh'siddrandolo, noh può non 
sanzionare, il divorzio, 

Pleu.dÌ!irao , quiudi al préann'iiijpiàto 
progetto sul divorzio, che non tarderà 
B divenire anch'esso legge dello Statò, 
conforma è portato dalla coscienza giu­
ridica del paese e dà lina storica, so­
ciale neceesità. 

PARLAMENTO NAZIONALI; 
, OAVEBA SEI BZI'UTÀTI 

. -Fresidenza BIANCIIERI 

Seduta«del'1 

• Apresi la seduta alle ore 2.30. 

11 Presidente ' proclama, il risultato 
della votazione (}v" ieri, fa t t i , per, là 
homiiia, delle diyerse commisàioni, 

if,e,Uà giunta del '.bilancio elètti i 
, Branca, ,Giolit|ti,Biicóar'ini,'.Mcrzario, 

Seisni|t-T)ada, 'À^àsaàìa,, Jacni;, Laz-
zatti, Tj'acàva, Guicciardini, Lucca, 'Ta­
verna, Gensla, JForrari Luigi, Chimirri, 
(TÌUSS'O, Maldini, Gragiiardo, Arcoleo, 
Vacchelli, De Zerbi, Bnttini, Cadolini, 
Cuccia, . .Marsali.}., , Bpn.aooi, Pellonx, 
Pais. 

B?t!l9tl%gtd '^i ( i MxAM \ ¥igna. 
Da Ronzisi ' Roui; ' CbMfritio; 'L'evito, 
Ferraris Maggioriùo, Plebano, Bella 
Rocca, Ganzi, Gallo, L,a Porta, iì'rola, 
rifletti,'n'Arbó,''Fer'raòói'i'i, FMiheìli, 
Ellenn, Lanzara. 

'Nella commissione dei .Deo'reti regi­
strati con riserva dallaCòvtcd'ei'Cdilii: 
elètti .Dini, Del Gindice,' Chiiihìpnsso; 
lìinaldi Aiil'cnìo, ^ranchetti, Plirpaglia, 
li"errarìa Maggiorino, I''ili Astólforté, 
Costantini. 

Nella CcramiBsione permanente ,per 
le petiziòui, aletta ' Chinaglia, Tr'om-
peo, Fornaeij(rì, Ercole, BorgHtta| Papa, 
Luciani, Cursio, I"'loi'enzano, Luporini, 
li 'Ayala, Toalili, Ceru'tti; Mekrdi, Dì 
Marzo, Placido. 

Biilióttaggio fra' Di Brcganze,'Raf­
faele;'Mei" M'affi. • ",. 

'Votasi'pelala nomida'di 'altre 'com-
niissibui e pei ballottàggi suddetti'. 

Comunicansi le seguenti domande di 

intèt'rogazione o interpellanza : di Mussi 
e Maffi al Ministro dei lavori intorno 
al fatto del .seqnesto e dcll'uperinra 
di molte migliaia,dì lettere, clie ai af-, 
ferma eseguito prèsso l'ufficio postale 
di Milano ; e di Càtnpi sullo stesso df-
gomento. 

La seduta' termina alle ore 5. 
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Seduta .idei 1. 

Presidènza ÌTARINI 

Si apro là.seduta allo ;S.SO. 
Frocedeai.: alla -votazione per la no­

mina della, oommissiono, permanente 
delle finanz^e, . . 

Risuitarolio .erettu J?lnali, Digny, 
Liimpertìeo, MaWifi'elli, -Verga Cariò; 
Majorana, Aoton, Briuachi, Valsecchi, 
li'errarls, DAclioquéii Sonnìiio, 

Ballottaggio frp '§aint-Bon e Aivisi., 
Crispl. presenta, i seguenti progetti ; 

Sull'éseroizìó delle funzióni conferite al 
presidSJnté "dePSé'hà'to dall'art. 369'del' 
codice (Jlvilè. Stato' degli Impiegati ci­
vili ; orJinsKfintu dèlia giustizili am-. 
ministralìva. 

Chiede che questo , progetto venga 
deferito all'esame , della commissione 
chb riferi sopra là'iriddifioszióni al con-' 
sigilo di -stato. •• 

•Approvasi,- . , 
'rabàrrlnt.dà letUira del progetto di 

indirizzo in fisposti^ al discorso della 
Corona, ,' 

È approvato,'' ' 

Si lev'a ' là 'seduta alle ore 5.'50. 

" l i l ' . I T A L I A .. 

Là'rifòrriià 8«l Consìsììo ili iSlallo. 

L'ordine del'giorno della-seduia..d) 
oggi alia Canjpra porta J a " disciissiche 
della rlfdrnta' ilei consigliò di Stato. 

l,'.esito del balleitafjgio ,,- -. . 
,delia,Commis^ioDB dei Bitanqio. 

NaI biillottoggiò, sonò riusditl' Ple­
bano, Colómbo, IferrarJs Daroó'i (tnttl 
oppositori). Della Rocca (mìnist.) Eran-
ohtitti (o^po.s,) non p,orti4tQ, da, alcuna 
lista,-Eerraó'tìiil (oppós ), Ronx (minisi,), 
Frola'(minist,); Vigna (mirii'st.)" 

''AliL'ES'l^EgM'r 
Un' riihjia^ld'minislerlàìe'in Fi'anoiè:. 
Parigi 1. La Liliè>'lù, menzionà',la, 

voce di uii'prossiinr) riinpàst'o.initiìàtè-
riale. 'La voce neri sembra iiivjircisiirnllè. 

Non si é suioidijlOi' mi lu',''uoois», 
Parigi 1. h'A(/en:ìet .liavasha da 

Vienna': 

Pino dapprincipio colsero varig,V|0ci 
circa' là causa dèlia nior'tè"dL 'Roàclfo 
attribuendola a' causi -^roleiitii, non' a-
turale e'questa convinzione andò'ac­
centuandoci. " , , 

Le iiidiscrezioni di alcune persone 
ed il silenzio di certi personaggi veni­
vano a confermare i dubbi.' 

La- versione .che presentavo, secondo 
gli, indizi 8 i« prove, ogtti'Carattere di 
verità era che un dramma aveva pre 
ceduto' la morie e che la vendetta di 
un subalterna per cause .che si sup 
pongono, ne era il motivo. L'antopsia 
dislruggerà tale versioti'e-?'li'opinione 
s.i pronuncia negativam 'Ut.e.-I^'emozione 
è gràndiàsima. ,. , ' 

Il''(rsi'^p'òrib 'della salma'. déf ' pJ:inaipé 
IVótfòllói'— I, Funerali. 
Vienna 31. I funerali del kronprinz 

avranno luogo martedì alle é pomeri-
diang'vi'T'.',^-••-•,-' ?)»•.">• nf^i 

_ L imperatore desidera, che i funerali 
aieno' .'semplioi. , Il corteo si recherà 
PCIHB"V^1I. pi-lbVfe'i'e alla chiesa dèi Cap-
pìiociiiV' dovè si ' seppelliià la, salina, 
D'pmenìca liotte si f;irà il. traapprio 
della ' salma dalla chiesa 'al.pàls'zzo 
imperiale. • 

Lunedì mattina si ammollerà il 
pubblico alla visita della salma. 

Le grandi .vie della città sono pa­
rate a lutto. L'imbalsamazione si fece 
nel pomeriggio. 

La decitiene dell'imperatore. 
e gli «oritti del prlnoìpa. Rodolfo. 

L'impiratore declinò il coriaiglio di' 
Tìsza di ritirarsi per qualche tempo 
nella solitudine, soggiungendo di voler 
restare presso II figlio.. 

Assicurasi 'che Rodolfo abbia iiicàrl-
fiato diie'Aimi sdno; ed'àiiòhein'qrie-' 
«ti ultimi tempi,'il oapft-aezidne Szaa-
gyeni di. mettere in. ordine i suoi scritti 
per il caso morisse, , , . . , - , , 

Il pittore .Angeli e.iegui il ritrattò 
dì Rodolfo. 

Chi aseisleri ai fuiierall, •• 

Vienna' ii D'ordine dell'imperatore il 
governo informò, tutte le Corti d ' E u ' 
ropa ohe i funerali saranno priy«ti,„Vi. 
assisteranno .ualtanto i membri della, 
famiglia, imperiale. 

In seguito a ciò nò'l'iinperàtqi'à di' 
Germanie, né Ja Regina d'Inghilterra, 
I1& il' Re d Italia manderanno, rappre­
sentanti a Vi.en.na, 

Udienta-commovente : 
fra r imperatore e Tlszai 

Vieitnd J. Jj'ndlsltz'a data jersera dal-
l'Tniperatore a TiSza 'fa cómmovctitis-' 
sima.: • • 

L'imperatore slrinse senza parlare 
la,mano di ,'ri,sza che vinto dal dolprei 
potò pppoiia esprimere la ,sne condo­
glianze; •' 

, .Nuove rivelazioni " • 
sulla morte del principe Rodolfo. . 

Vienna. 1"Là 7F(7ìè/; Zeilùtiff nélli» 
patte non ufficialo dice ; J l'appòili re­
datti Ieri' sulla morte del principe S.o^ 
dalfo si bissano sulle prime, dli'hiai;»-
zlonj fatte da coloro ohe avvicinavano 
più'dapprèsso il'principe; 

Còstoi'o'sfonfl'dt'a'la'pdi't'a' tro'varonò 
Rodolfo morto sul 'Bilo letto, Sopra 
questa {Irima impressiono s i . basaronoi 
i ,rappor,ti. e la supposizione si. traf..i;as,sD 
di apopltiiia. 

Il professore 'Wiederhofer cliiaiìiat'ò 
urgenietnènt'o ni castèllo di Meyierling 
constatò che il principe aveva una; 
grande ferita alla testa, ferita che 
aveva dovuto determinare la morte im 
mediata. 
; Trattasi diJ'erita prodotta da arma 
da f u o i Ì i . ì S € a a f f i K l t o , 3 H a r o v a t a 
una rivoltella acariuata. 

Nessun dubbio trattisi di un suicidio 
poiché i domèstici ohe tra'vaviinai nelle 
caso, vicine,, e il domesliico addetto al 
principe ricevettero l'ordine pella caccia 
e lasoiardnOil»Qafia«pei'lpo«Vkteippo, nes-

'"?".?.'3.'.i'"''li',J"".^5'S *??«5'f !.-•«!*. ' « { ? " ! ; 
,, .Una.commissione, fu, iatjt.ujta ,n()lle 
formò legali inèaricatà di i-odigere il 
processò Verba'le sul fatto e circost'ànzè' 
àcèsSòrie, '•'•-- - , • - - • 

Aléuni 'pèrsotiaggi più specialmente 
addetti alla..persona dell'arciduca- os-, 
servarono jn lui da al.cnne ,sf,ttimaa,e, 
numerósi sintomi d'irritazìmiè nervosa, 
malattia di cui l'arciduca sofFri'và 'sliì': 
ohò conviene credere -il' tèrtibile' a-Vve-
nlmento aia conseguenza di alienazione 
mentale momentanea, .: •.,.; 

Inoltre da qualche tpir^po IVrciduqa 
Ingnavasi spossa di dolori al capo éhc 
égli' diceva aoiìiire ddll'epòca dèlia sua 
caduta da.cavallo nello scorso.autnnno. 
Per ordine espresso dell'aroidnca man-
tennesi-.all/>ra il, più^ grande segret.u 
interne .a questo accidente, 

À'noora del dramma di Mayerling. 

.. SJi. oorainenta che ,la IVsìie J<Vcìe 
Pressa è altri giorliair, che ohnuncia-
roiio là ihortè di' Rodolfi) per col|)o di 
arma'da''fuòco, furono sequestrati. 

Ma noi non fu posifibile .celare, la 
ferita riscontrala sulla ifi'onjte.,del de­
funto. . , , , „ . , 

A Vieunn, domenioii, il. principe tu 
veduto par 1' ultima volta'.' G-'nidttvà- iti 
Prater una pariglia.' • ' • ; 

Nella notte preoedenl'e alla morte 
Rodolfo .passò qijalche ora coi suoj, a-
mioi,- mentre alcuui cocchieri del suo 
eqiiipàggib'cantavano' canzoni yie'nhèfii. 
Pòi scrisse albim'e lettere', ' ••. 

Il principe sarà aepoUo nella chiesa 
dei' cappuccini, accànlo a Massimiliano, 
rimperntpre del Me,3,3Ìco. 

.Sempre a proposito del suicidio si 
ricordhn'ò le relazioni poco cordiali fra 
il priiiiiife Rodolfo e la pri'ncipesss 
Stefaqia sita moglie. 
.' lìammmiissì quando Stefania altercò 
00,1 principe a lo. abbandonò iraprovvi-
eaipefile a.Eiarae, ritornando a Vienna, 

AllòrÉi ella scoperse una tresca del 
consorte' con uria nobile .signóra italiana 
di Einme; • 

M»,, coirono ancóra altra versioni 
più gravi, 

Dioesi dunque che al Castello di 
Mayèrìing'Wòn vi fòsii'oun convégno di 
«atìcia i - ina' Un convegno d'altro ge-
nors,-( ' . . - ' ' ; - . 

Soggiungesi che- la . partita fu inter­
rotta tragicniuente da., un. marito of­
feso, 

' ijl luogo ove mori, 

.Meidlink, il luogo 'iii òùi mori il 
priifofpè'Ró'doìfo, 'è 'tìnCdmutiBa poca 
dlAtate'à da'Viennal dlviàb in due parti, 
ohiariiato' Alto e Basso Meidling - È a 
snd-oy.e^t rti.,Vien,na, .'Sulla rìya,destra 
del Jìnmc, AVien, sulla,, lin.ea ferroviaria 
dà Yieriiia a' Trieste, e aiilla ,l,i^oa di 
cint'm'!i"o 'congiunzióne'di 'Vieiihà. 
. Alio Meldiiiig colila «300 abitniiti. 
Basso Meidling 31,f)00. Ha .molto' fab-
b̂ -iiiihe e la muggior-jiatte ideila popo­
lazione e composta d'operai,, JSva un 
luogo di caccia della Corte quando non 
èra possibile' oiccìàrè lièlle Alpi del 
Sslisbtìrgo'e ilfci-Oarpaii. ' ' ' 

'Le soq^o della missione AtohinòfI, 
, , . , Le assiquraziopi di ,A|ishinoff' 

e tin 'prossimo abarop di òosaoohi. 

'tondra^I-, ho • Slaniiatid ha da Sua-
kim ! . . ! , ' , 

.Lji nave italiana- Cwidili proveniènte 
dal Sud reca particolari, dei movimenti 
della inissipnp, A^chìuoil,;, 

Sembra che .appena VA'/ifilnte lasciò 
Slialsìm la rauwiòuè' 'sdegnò ' di più 'ài-
Biniate-il'siib verri oal-àftéiJé, I monaci 
e i contadini eomparvoro -sul polito' 
della nave..iln, uuifunnij uiilittiro. .. 
. .Aiohinoff .ordiijù aLcapitinc fiell'yl»-
/ì(/;'!tó'di Urare, ,8ul Éurbafigò nel ciao, 
die ({ueé^o 'si 'à'vviciìms'se troppo. 

Atohinòif dichiarli di ègire ih confor­
mila' a,d iatriizio.ie del su.o governo.' 
{ Pàssandoiiunanzi ad-Obock V Anfi: 
li'ile ,?0(IB)!JÌÒ segnali colla lerrao.ooii-
tinuò' io'sbarca sulra'strada di Tudjiira 
o'i''e 'I ' passeggèri sbiiròàroiiò coii UO 
tounollato di materiale da guerra '* 
4-càuuop.i.i • ' • • • • • . • • 

.Tutti t'jcosaeqhi erano- organizzati 
raUitarpiei^te. , , ;. . -, - - . . . 

La' pannonierà. fi'anoese Métènre ' aa-
si's'teUè'alló''abàv'cp, 

La'spedisii'drie fit ridovaia- dal stil^ 
tauo di Tadjura protetto dalla :Et'a&-' 
òia.,.... .-.- . .. , . , „ ' , . . , . -

.Atohinoff.andò in Abissinia . pass,an, 
dó'p'ei' i'Aussà il cui'sultano è, alleato' 
d'il'alia'.';•'• , ' , ' ;• ' 

Afchinoff nsàicurò ohe'' non 'verti'Và' 
per combàttere gi'italiani. '"- ••••••.•i 

i-Alahinoff anuunciò pur?,ohe un altro, 
opfpo .di 300 cosiicohi, arriverà fra, una 
quindicina di giorni. , , , . 

IN GIRO m MtfNDQ; 
' Una storiella abbastanza curiosa. 

VAvènìi di Veróni racconta' che', in 
nu caffè di quella città, trovasi, attuai, 
mente, e,9«rye.gli .avveiit))ri,;il figlio 
dj " un pro'd^.a ripco generale, che '̂q 
per qiialcha tempo " a 'Veroiia e che óra 
trovasi in ùnà,''graiide' c i t t i dèi Pi'e*-
nibntè ili' attività' di servizio „.• 

Il giovanotto,' ancora. studente, e,i 
chìamorAbbe Umbe.rto, non avrebbe an? 
(ìftra iiO ..anni, e ai,,sarebbe ridottò,<i 
qî ŝt̂ o pE ŝsb ,per amore'della figlia dai 
caffettiere, una''sim|)àtica Maria d i '24 
Efn'rii.'' ' • 

Gou lei' eàrebbb fuggito tempo fa 
nella Hvizaci;», e )i0.t;n(jto . poi quando 
jt'u.a.ODfto di quattrini costretto dalla 
HU^stài-jia i'itorila.re" presso' il- padre, 
"egli" a'v'rebbè àvùtò'collo stesso un còl-
loqnìo;''dar'iJnalB' 'sarebbe "risultata' 1» 
duà dedi'sioue-'di diTentara caffettiere, 



IL PBIULI 

k riaurreEione della Destra 

Coti si inkìtaìa no artieolo giorni 
sono vomparso sul Corrisr» della Sera 
di Milano, l i di«odr«a dell'iin. Colomba 
contro ia politica fastosa di Crispi, la 
prevalenza dei radicali plA avvanMti 
dimoitratasi nel grande Comizio per 
la pace eeoitarono la ririvisaenaa dal 
partito conaervatora lombardo. 

La Ueatra può ben riaorgare seeondo 
il diaria milaueae, « ricomporai, peroc-
oliii le oagioni dalla BUA diagoìozione 
non aono profonde. E, studiando'e nel 
pas!ialo< ]e trova priiioipalmento nella 
discordia dei capi, nella Impazienza di 
giungere al potere. Si può ormai te 
ner per oorlissimo, dice, ohe qaesta 
ìinpaKienza fu la cagione principale 
della mina della Destra, Nei primi 
tempi la condueae ad immlEohiareì, 
sciupacohiandoviai in tutte le romo-
rose querimonie della Sinistra, parteg­
giando per Cairoli contro Depretis, 
eppoi per Depretia contro Cairoli o 
scaraventando Niooteca contro Criapi, 
ZanardtlU contro Ceppino ; poi. nel 
186ìS nna gtdindliaìma ed ìnconaulta 
paura della riforma olettoral* e dei ra­
dicali la conduasa tutte, meno pochis-
atmi, ai piedi di Depretia. 

Xon 6 dubbio che ae 1» Destra dai 
1876 fino ad oggi, astenariu&.'ii rigo­
rosamente dal prend«r pat't«:ille queri­
monie della Siniatra, av4tae battuta 
ia aua via, intatta conaervando le li­
nee principati del suo -programma, a 
quest'ora earebbe gi& maggioranza. E 
questa Destra luanoata,. è • quaila che 
dovrebbe rc'&nii, andar* • etare da aé, 
evitando gli errori già cerai. 

Dopo l'articolo viene il diaooiaaPri-
netti e via. 

L'appello che giunge dalla capitale 
morale anaoiterA certamente qualche 
risveglio in ogni parte d'Italia e per­
suadere forse alcqoi «iie alla Destra sìa 
tornato pernicioso confondere le pro­
prie ille con quelle degli ttomini dì si­
nistra, ehe seguirono nel 1888 il verbo 
di Depretia. 

Ma la eose non iatanno, parmi, per­
fettamente Dosi, Le idee di partito su­
birono una radicale mntaxione e noa 
sono più quelle che scorsero il cam­
mino di coloro ohe erano giovani venti 
0 treut'anui aonu. 

La oonanetudini politiohe italiane 
erano Informate al concetto, eheail'esi-
stentta stessa delle jstltuzìani occor­
rono due partiti costiti^jsipsali, qnsli si 
alternino l'opposizione ' e il potere : 
1' uno dai sistemi di governo seiolti 
da freni, l'altro, partito d'ordine, in­
teso a conservare la intela e ia in­
fluenza dello Stato. 

La disparità loro doveva riguardare 
la condotta politica in ìstratto senso. 

Questo concetto potè fino ad ' un 
certo plinto attuarsi. Le dottrine livo-
lunionarie, per non dir altro, fitoavano 
oontrappcsto a certa.idee ereditate in­
torno al buon ordine, le aspirazioni 
audaci -,- in una politica estera tntta 
militante — facevano contrapposto alle 
continue apprensioni, quindi le menti 
erano divise, aeconducU risentivano 
più 0 meno alcuna delle centrarle in-
fiuenz*. In tale divisione il féiise dua­
lismo pat6 trovare il sno posto. Ma 
quel momento storico è passato. Nes­
suno vnole più g o y ^ a r e colla poliaia, 
non si vuol piùteiùere'pevlaaaldezàa 
delle istituzioni, le opinioni insomma 
dell'antica Sinistra; sono in-gran parte 
prevalse e diventate,' pud dirsi, quelle 
di tutti. 

Ci saranno delle discrepanze occa­
sionali, sulla politica finanziaria per 
esempio, le quali discrepanze potreb­
bero darsi anche in seno al medesimo 
partito. Quello che accadde con D e 
qretis e con Crispi ci sta davanti. — 
Depretis ebbe il terto d'adotterà un 
noma : il Trasformismo. Crispi, riget­
tando il nome, compi o aubi la tra­
sformazione e quelli che infierivano 
contro la parola si adagiane alla cosa. 

La apiegazione di quasta scomparsa 
dei partiti, di un fatto «osi imporlaste, 
che dura da anni, atteatata da tanta 
unanimitA non ai può dar», .AUribnén-

dolo «Ile «eoidetitali determinazioàl di 
questi 0 quegli nomini. Se la vecchia 
ilivJaÌMe tossa aiata profonda sei paese 
e reale non al sarebbs potato e non si 
sarebb* osato torla via sou transazloui 
personali. 

Mentre quel dualismo spariva, sor­
sero bene in paese due correnti d: Idee, 
due correnti opposto e che vivono di 
vita propria. I parliti ilevono oorriapon-
dero agli intoreasi; ora vi sono inne­
gabilmente due ordini di interessi in 
conflitto, quello delle classi agiate e 
quello delle classi minori; la ooncìtia-
zione loro è la faccenda del presente e 
dell'avvenire. Come poi la conoiliaziona 
non avviene ohe per un seguito di re­
ciproci sacrifici e concesmoni, cosi la 
lotta si eatrlnsìcherà nello sforzo di 
ognuna delle parti, intese a procac­
ciare le uno ad evitare gli aliri. Si dice 
tutti ì giorni ohe la questione politioa 
va in seconda linea, che la questione 
vera è la scoiale! Or bene là divisiojs 
di parti che è corsa fino agli ultimi 
tempi nelle nostre consuetudini, non 
corrisponde a.queata realtà, e ai presta 
a molti equivoci. Si pnò essere libéra­
lissimi in politioa e conservatori fina 
all' 0.̂ 80 in tema di questioni sociali. 
Le consunte formolo della Destra o 
della Sinistra non sono in relazione 
alla verità delle cose od almeno non 
sono complete. Anzi, poiché il libera-
llamo in politica fu sempre avveraiW-
mo ad ogni ingerenza dello Stato e le 
classi inferiori si fanno e si faranno 
ogBÌ di più a domandare che lo Stato 
prenda tale ingerenza — in loro pi^ — 
i campioni di esso resterabbero i veri 
oppositori della parie più radicalmente 
democratica. . . . 

La forza del reggimento popolare 
sta nel permettere che tutti gli inte­
ressi e le opinioni ai svolgano legal­
mente senza che i promotori loro si 
sentano costrKtti alla negazione del­
l'ordine costituito per indiiizzarsi ài 
proprio infenio, I partiti devono essere 
l'organ» di questo svolgimento; nonio 
erano più ;-quindi 11 Trasformismo,'.che 
aveva il pregio, di,, ponfelsare tal*-ve­
rità e di porgere oceasioos allo svilup­
parsi di opinioni più sincere. Ora ri', 
sorga U Destra, e -si ricomporrà la 
Sinistra ; ma quale si farà custode delle 
tradizioni liberali, e quale farà liiogo 
nei suoi programmi alle nuove tenden­
ze? L'avvenire certamente domanda 
che uno dei partiti costituzionali sten-' 
da la mano alle opinioni più minac­
ciose per contenerle od attrarle nel­
l'orbita delle istitazioni. 

G. G. 

DA PADOVA 
(NosTSiL Coaaispô fDtNZiij 

Viion, 31 gennaio 1830. 

•Bruiti 8(ra8«ti«rlii 
delta «W»es» tlel MfeaOnu», 

V'accennai ier' mattina, in un mio 
breve biglietto, all' arenamento della 
Forza del Destino, soggiungendovi, 
come corollario, il brutto fatto d' nna 
collutazione e d' un arresto. Eccomi 
ora a darvi maggiori spiegazioni in 
proposito. 

l ì itasao era da prevedersi ; il pub-
bliso, dopo aver con pazienza da santo, 
sopportato undici recite della Gioconda, 
finalmente dimostrò nel Don Sebastia­
no di non volerne sapere più di una 
impresa che prendevasi giuoco dì 
Ini, trascinando sulla scena artisti 
negativi. Quella, però non ae ne diede 
per intesa e volte tentare anche la 
Forna del Dottino. Il bell'esito rica­
vato le oouqiicete. 

Alla lignora Brambilla nnlla valse 
il suo riome passato a tu inesorabil­
mente èaobist». Se l'impresa.av«Kse ti-
sato un contégno più serio e docente, 
allora la distinta signora Voeana non 
avrebbe eaitato un momento a soste­
nere anche la Fona del Destino, come 
già aveva sostenuta la Gioconda, e 
certo, mercè la sua rara arte, 1' esito 
sarebbe stato miglior». 

L'unico che ieri sera meritò gli ap­
plausi fa il distinta mastro di musioa 

sig Giuerrera, Ma quello ohe ci fece 
non poca msraglia fa di vederlo sosti­
tuito «ir egfegiD sig. Palminteri al 
quale il pubblico nott fa mai pareo di 
applausi, ben rioonosoendo la ana bra­
vura, 

L'unioa spiegazione a questi fatti 
non si può tVdvare ohe 'nel contegno 
che il sig. Palminteri avrà voluta te­
nere verso r impresa, e nel rispetto 
che «gli avrà di sé medesimo e della 
sua arte che si finamente e da vero 
maestra sa interpretare. 

A mezzanotte adunque usci il pub 
blico da teatro e s' agglomerò all' n-
aoita. 

Bisogna notare^ che durante la rap­
presentazione vi furono vari fisohi »\-
l'indirizzo della signora Biolo (la Pre-
z'oailla) e contemporaneamente entusia­
stici battimano da parie ilegii ufficiati 
dì cavalleria ed artiglieria. Il fatto sta 
che la Uiolu cantava matisaitno, sto­
nava a tutta posto, mn aveva dalla sua 
una potente aueìlialrlce : In bellezza. 
E che volete?.... L'ufficialità, ecoitita 
un po', giù battimiini, - che ci stavano 
del resto come ioavoli a merenda. Il 
pubblico indignato giù fisahi ; ia Pre-
ziosilla intanto, con moti più che leg­
giadri, ringraziava ì snoi paladini; ne 
nacque che un ufficiale diMsSe : ' " Gli 
studenti meriterebbero infìzati,,. Sarà 
vero 9 

fi fatto.sia oiie gli.studenti si cre­
dettero oiTesi; uno fra gli altri, tao-
calo da un oapitano ò tenetite, salvo 
il vero, rispose, a dovere, ne corse una 
sfida che niln ebbe luogo avendo 1' uf­
ficiale dichiarato di non avere inteso 
d'averlo offese. 

Al difuori intanto, oominoiarono a 
volare i soliti proiettili ; nna guardia 
va per arrestare uno studente, gli a-
mici, vedendo l'atto si gettono per di-
fend<>re l'amiéo, ne nasce una' òolluta-
tione ; i carabinieri sguainano le scia­
bole e giù bfitte da orbi, a destra «d 
s manca ; pa'recc'ii furono i fiiriti. Era 
loro permesso tanto ?..,. 

Alla due di notte tutti orano riti­
rati. Ma alli' .nuttii^ .gli, .vjndeq^i.ai 
chiusero nelP ITntversità, è èon a capo 
il Rettore ed il prof. De Giovanni sta­
bilirono d'andare dal prefetto per una 
soddisfazione. Qoesió peomlia ohe i mi-
pevoli saranno severamente puniti ; e 
ohe per il momento pre^va si conser­
vassero calmi. 

Verso le 4 di sera al l'ediocchi o'ér^ 
una gran ressa di studenti, i quali fi-
achiavano, gridavano, urlavano, inso-
ìanUvanu, quattro affiliali di eavaììtria 
che; si trovavano net vicino negozio 
Dalla Baratta. La cosa tsrmifaò li — 
Alle 6 tutto era terminato. 

Si attende', vivamente qne'ta aoddi: 
afazione che il prefetto promise di 
dare. 

£ d ora tuia domanda : 
Sta nel decoro d^lla oittà, o dirò 

meglio, dei ricchi, il permettere che la 
stagione del'Carnovale abbia'a finire 
cosi bene 'i*... Che non abbiano a' potére 
tanti mllionarii unirsi, provvedersi di 
artisti buoni, riaprire il teatro, e, con 
un eaito feliee, cancellare il disonori) di 
non saper sostenere seppur per nna 
stagiona l'opera?... 

Bastano danari, poiché coi danari, è 
cosa veociiia, si fa tatto, e se non Io 
credete a me, . credetelo ad' Orazio il 
quale ci laioiò questa giusta mas­
sima : 

DÀLIA mmm 
P r u v U i l o i u l n l , 31 gennaio. 

Fonia oeepgritivo, 
Spesso volte le cose più poetiche di 

questo mondo In breve spailo cessano 
d'esser tali e la poesia si converto In 
prosa dolorosa. — Tale infatti è la 
sorte del locale forno cooperativo. 

Quest'opera filantropica, ina però 
sorta col solo scopo di soddisfai» le 
miro ambizioso di certuni e lo mire 
interessate di altri, pareva dovesse ap­
portare ogni bene a questo paese ed 
invece tutto calcolato, con la massima 
possibile precisione, futto lo debito ad­
dizioni e sottrazioni, risulta chiaramente 
clte la gestione di questo forno presenta 
un annuo deficit di oltre L. 500 a ca­
rico dello finanze pomunali. 

E se, per lo passato, qualche profe-
lieo contribuente si ponnettova pi'ono-
.̂ ticaro tale risultato, dimostrando cbia-' 
l'amento che di nessun utile tale opera 
sarebbe apportatrice e che il danaro da 
impiegarsi por la costruzione del forno 
si poteva utilizzarlo in altre opere di 
maggior utilità e maggiormente recla­
mate dui bisogni del pneso ; certi' pascià 
da villaggio rispondevano col dargli 
del maligno, del citrullo e gli chiude­
vano .1,0 parole In bocca con tanto di 
4 piace a noi e basta.' / ! » 

Ma non sapete Messeri che le vostre 
idee non sono più compatibili, seconda 
i principi dell'attualo progresso, secondo 
i bisogni ed i sentimenti dell'epoca?? 

Ma non sapete o fingete di non sa­
pere che il nostro Comune, è II pifl 
tartassato di tutto il distretto' di San 
Vito — l'Esattore informi — che i con­
tribuenti sono stanchi e che attendono 
con ansia la benefica scopa delio eie-
Kioni generali amministrative? 

Per oggi basta, mi riservo però di 
ritoriiiìre quanto prlniii. in argomento. 

X. J. Z. 

San eiergit ti! Nagiro « Il suo meroalo. 

Favorito da una giornata di Sole, 
iei-i ebbe luogo il mercato di cui né 
parlarono già i giornali e i manifesti, 
a dir voro splendidainunto riuscita per 
quantità, di bovoria,- per concorso di 
genio e per una aelvn di baraccha con­
tenenti ogni ben di Dio, 

Si constatò che i capi di ' bestiame' 
compravendati superarono i S50, dei 
quali, due viigoni/vemiero spediti a de­
stinazione. Oltreché la quantità ina­
spettata delle boverle è degno di riroàV-
cu la qualità dolle medesime, davvero 
meritevole di distinzione.' La Commis­
sione aggiudlcatrice composta di per­
sone intelligenti In inateria, scelte sul 
sito e fuori, non durò fatica nello sta-
i premi. 

Fu una mostra di bovini che fa ono­
re alla bassa e fu una premiazione a 
modelli veramente distinti per pregi 
superiori. 

So i successivi mercati offriranno tipi 
ed auimaii simili a quelli visti ieri è 
cèrto che la piazza di S..Qiorgio st^rà 
fra le più buone e fra le-più frequen­
tate. Che abbia poi a mancare il con­
corso in avvenire, non lo si crede, in-
quantoch^ .pèr sjltri: cinque.mesi véran-
no ripetati i premi non per certo tra­
scurabili per l'entità pecuniaria e mo­
rale. 

Volandosi registrare un'altra parta 
dell'insieme fa inealieri segnalare anche 
la banda del paese la quale seppe, con 
delle buone marcie trascinare dietro la 
folla non indifferente e aggiungere lina 
nota di più al buon umore generale. 
In fine si 6 vista una simpatica folla 
di Palmerini; elio conduceva secò una 
piccola orchestrina, a prendere ieri sera 
d'assalto i vagoni'della ferrovia per ri­
tornare alla propria, oittà'e che S. Olorgio 
spera di rivedere al moraatO'Vantiiro. 

S. Giorgio dì Nogaro, 1 febbraio 1889. 
C. 

gravare la condizione 
Zia Manin e prsoisa-

Scilìcet UKorem cum dota fidemquc ot amicos 
Et genus et formila n^i »« peiinula ionat ; 
Ac bene nummatum deoorat soa dola Tenusiue. 

il tMiamenU ijtt prinoipt. 
Secondo la JVewe Freie Presse il 

testamento di Rodolfo é datata dal 
1886 cioè è anteripre alla malattia ed 
htìtaìBo» erede Elisabetta iva Sgì'm e 
uaafrnttnaria vita naturale durante la 
moglie Stefania 

IN TAROENTO 
da affittare, ud anche da vendere, una 
casa in centrica posUìoue, egregia­
mente servibile anche ad uso di pub­
blico eseraizio. 

Rivolgersi al proprietario eig;' Ar-
mellìnt Laigi fa Girolamo, 

GEONAGà GiTTADINA 
U d i n e a l l * 0 8 c u r « « Dopo un 

blese dì 'felicissima riuscita, delia luce 
elettrica per la pubblica illuminazione 
dell« oittà,_ i«r«»ra prima delle 7 pom. 
rimaneva improvvisamente all'oscuro, 
è circa nna mezz'ora dopo, soltanto 
una parte della città tornava ad es­
sere illuminata. 

Cos'era avvenuto? É a notarsi ohe 
anche prima delle 7 si erano osservate 
nella illamìnaziona delle intermittenze 
e delle oseillazìoui nella luce, e ciò 
dava a presumere ohe qttalohe incon­
veniente s'era manifestata. 

La gente frattanto s'era agglome­
rata nei pressi della officina «lettriea 
Volpe - Malignani e commentava in 
modo divario lo apiacevole avveni-
mento, 

Di più, ad »g 
delle cose, in 
mente a ridosso della casi Caimo-Dra-
goni ove sono collocati i fili ocndat-
torl dttlla -corrente elettrica,- s'era svi­
luppato un incendio «alisato dal con-
tatto dei fili medesimi ohe- produssero 
la sointiila oomunfoataiii si catrame dì 
cui sì servirono per l'Isolamento. L'In­
cendio però mercé il pronte intervento 
dei piimp'eri, essendo intervenuto an­
che il loro capo signor Mario PettoelJo, 
venne quasi subito spento. 

La Jnce elettrica per l'illnminazione 
pubblica viene oondolta a mexzo di 
sette linee ; venne verificato ohe in 
Giardino grand» venne curvato un 
palo e si rinvenne anche la fune che 
servi a codesta opera vandalica la 
quale produsse ohe uno dei fili princi­
pali della via Daniele Manin formò 
contatto oolla terra, e da éi'ò venne il ' 
guasto degli altri conduttori, ohe de­
terminò r incendia e l'interruzione 

Ognuno deve deplorare l'avvenato; 
avvenuto per malizia altrui, e- ae noit ' -
si ebbero a lamentare disordini In ' 
canss dell' improvvisa oscurità nella ' 
quale Udine era iersera piombata, dob-" ' 
biamo attribuirne il merito, al buon •• 
senso della nostra popolazione, , . , 

Richiamare maggiore sorveglianza', 
onde impedire i vandalisnii ohe SIIIIQ .. 
causa di questi gravi inconvenienti. $1. -
paro oramai superflua; ad ogni mqdo , 
noi vogliamo sperare ohe non. abbiano; , 
a rinnovarsi e che per,parte di.'Itit^i. . 
cui spetta sia ineasa ogni cura. oiidé . 
la città non abbia a subire prsóccu^ .. 
pozioni simili a quelle di iersera. . . 

Soggiungiamo che per quanto éi. ai . ; 
assicura era infondata la vqce,.sparsa*!,. 
ohe dovesse attrlbnirsi la colpa di quaî tò 
avvenne ad un maochinìata ohe lasolA 
il servizio dell' officina Volpe-Mali; .. 
gnani. 

Sappiamo che questa sera tutto Siirà 
riparato. . .- , 

Kel contratto colla impresa della- il' 
luminazioue elettrica à preveduto il 
osso ohe gli apparati non fanzionàno 
regolarmente. La impresa si é obbli­
gata di supplire con fanali a petrolio 
e le fu accordato uu termine ad ap­
prestare l'occorrente. 
' Intanto earebbe opportuno di' vedere 
se e come, almeno nei aentri maggieri,-
si potesse ordìuere ohe gli abitanti 
delle case mettessero uno a ĵ iù lumi alle 
finestre nei casi di éelissì impr'ovìsa 
della illuminazione, t'"-:'.- -.-.i ij---i i ì i s 

Ieri sera alcuni delia via Daniele 
Manin e.dèlia Prefettura illnminarónó' 
spontanei ooh cattdele e lueérnè, per 
modo che in parte la oscurità, era 
tolta. 

iTeri sera si censurava da alcuni la 
Amministrazione comunale per avere 
sostituito la ìlluminàziene elettrica al 
gaz. 

Godesti chiacoheroni non rioordavano 
che, nella, occasione- dell'incendio al pa­
lazzo comunale, il gas si, era e«olia-',; 
sato. -, . , 

Allora neessano fiatò perchè l'impre­
sa del gaz l'aveva uno straniero. Oggi 
se ne dicono d'ogni colore perché I im­
presa è cittadina. ' ;.. . 

Lu,. Diga ha giustamente rilevato ,. 
gioroi sono' che a Udine il forestiero^ . 
sempre portato sugli sondi ed attor- -
rato il condìttadìno. . ., 

AMw S t a s l o n n ' f e r r o v i a r i a ; ^ 
Iersera nella sala d'aspetto di seoonda ' 
classe un signor* e due sjgnere atten­
devano il diretto da Venezia, per Pon-
lebba per 'ripartire alla volta di Gè-• 
mona. , • ' 

Giùnto il treno ed aperta la porta 
della Sala si diressero per prendere' 
posto nel medesimo e nel dubbio d i . 
sbagliare la destinazione del treno, dp-
maudarono ad uno degli addetti al 
servizio ae o meno quel convoglio era 
diratto por Pontebba. ._ ,,,.... 

Avutane risposta affermativa vi sa-' 
lìrono e preso posto attendevano il,aé^ 
gnale^ delta partenza, Inveae il vagom^ 
in cui si trovavano fu sospìnto su ub' 
altro' binario e quando fu fermato il 
controllore si presentò ad essi ehie-
dendo i biglietti. 

.Quale non fu la loro sorpresa al 
sentirai dire ohe quel vagone andava 
a Cormons, ognuna lo può immagi­
nare. 

In fretta e fatia riprendono le va­
ligia e acendono nell'idea di poter 
ancora prender posto nel treno per 
Pontebba 

invece appena mesao piede a terra,, 
ii fischio della tucamotiva li avverte 
che per Pontebba non si parte più, e 
dif&tti dovettero .veder a passare loro 
dinanzi quel'-treno ohe per mezz'ora 
àvevitno atteso in sala d'aspetto, senza 
poterne approfittare. 

Travandosi oosl a terra, ijlcorstro al 



IL FRIULI 

Capo staEtonp di servlKÌo il quale di-
apiacente dell'accaduto fece ritornare 
loro indiètro i denari dei biglietti, 
ohiedeudo ad essi mille sciMe, 

Ln gentilezza del Capo ' etaziono 
giovt'i «Beai a calmare le giuste ire dei 
Jtre viaggiatori ; ma domandiamo noi: è, 
permesso che oiA avvenga, in una sta-
sioRfl dell'importanza della nostra? 

N<n orediamo ala questa In prima 
vdta ohe fatti .simili suoeedono nella 
uostta stazione, e. perciò sarebbe as80> 
latamente indispensabile che obi deve 
provveda, a dare disposizioni che ga­
rantiscano' il regolare servizio. 

M<)Ué volte uno sbaglio simile, specie 
per gli. iiomìÀi d'a&ti, può essere causa 
di seri! danni. 

CotftiilU^I» <a«ll>ii'Hi'. Ai si-

fnorl azionisti della Stabilimento, fu 
iramato il seguente invito : 

Pel disposto dell'art. 1S dello Sta» 
tati) sociale i signori Azionisti sono 
invitali ad intervenire «li'Assembiea 
generale che avrà luogo nel giorno 17 
febbraio p, v. alle_ ore 8 pom. nella 
sede della Banoa di Udine per delibe­
rare sull'ordine del giorno seguente ! 

1. llelkiilone dèi Gonsislio d'smmini- , 
atrazione sulla gestione dell'anno 
188M e'sulla costruzione del nuovo 
Stabilimento ; 

9. Kellizione d«' Sindaci; 
3 ApptoVttzion* del bilancio a 31 di 

cambre p-. p, e riparto degli utili ; I 
i, >loiiiìtia dello oarioiie. , j 

Qli'azionisti che vorranno interve-' 
nire all'adunanza, dovranno depositare 
al più tardi liei giorno 16 febbraio 
pressoi'la Gassa della Banca di Udine i 
IiJ rispettive azioni (art. 13 dello Sta- { 
tato) ohe- vèrriinno loro lestitùite al 
termini^'dell'àdnnanza stessa. 

Qualora l'adunanza cadesse deserta | 
per insufficienza di soci intervenuti, le 
ueliberiisiotii'suU'ordins del giorno so­
praindicato seguiranno in seconda con­
vocazione, nel giorno.!i5 febbraio, alle 
ore IJ.'pom, nello stesso locale, qua-. 
Ianqu0 Sia il numero degli intervenuti, 
(art. ai . dello Statuto). 

Pel Consiglio d'Amministrazione 
li Presidente 

C. Keiililtr 
-, Kestiino in carica pel 1889 i signori 

Braida Qr^gorio, Braidotti Xjuigi, Mor-
purgo Kiio e Tellini Edoardo, e sono 
a sostituirsi i signori.Billia avv. Paolo, 
Kechler Carlo e Muretti Giusto, non-
thè i.Sindaci e Supplenti, —r. Tutti i 

- Gessanti sono, rieleggibili.r'.... - - '• < • -

.NoHrtitt .utEeiit l i l i c o i n n i é r -
p i o . !.. Boei sono invitati all'accompa-
guamento funebre ' del signor .(Curi» 
'JPflIlul^ socio patrocinatore, ieri de­
cesso nella sue vi)la di Buttrìo. 

La' riunione avrà luogo domani 3 
corr. alle ore U e mezza ant. sul 
piazzale fuori porta Venezia da dove 
là salma verrà trasportata al Cimitero 
monumentale. 

Udine, 2 frbbrsio I»8d. 

•• ' ' La Direzione. 

O.^rtiMotrodo Vttnindinl* In 
sostituzione del compianto mone. Fi­
lippo nob. Elti venne nominato a di­
letterò dell'Uifanotrotio Tomadlni, il sa­
cerdote Luigi liidrl, parroco di S^n 
(ìuirino. 

La iiomintt non poteva furai meglio, 
poiché rindrì è nomo connscintp come 
liite ligente, attivo e di cuore epoellen-
tissimo. 

, 'Sia.i;ii'(l^ c n l s e n l n l . I soci sono 
cunvqeati . all'adunanza generale che 
avri luogo alli 'i febbraio. «Ile ore 2 
pom. nei locali della Società Operaia 
Clenerale, gentilmente concessi per trat-. 
tare il seguente ordine del giorno : 

1. ApprovaKione del rendiconto eco-: 
nomico dal l gennaio al Si dicembre 
1888: 

2 . Cpmunicazioni della Presidenza. 
3. 'Elezioni della llappresentanza pel 

1889;' 

S t H g l n i i n t u n t e d n a t i n g a ' » 
d e l l e «létea Sete entrate nel mese 
di geiinaio 1889. 

Alla stagionatura : 
Greggie . colli n. 97 k. 9675 
Trsme . . „ • , ,11 , . 720 

Totale „ 1Ó8 „ 1089S 
All'assaggio : 

Greggio n. 231 
Lavorate „ 6 

Totale „ 837 

P e r i B , . c a o (totali d i a i u t o . 
MgEenU*. F*r Decreto Ministeriale 16' 
gennaio, aoit.. è aperto il concorso a 
n. 150 posti di. aiuto-agente delle Im-

Soste dirette da conferirsi per mezzo 
i esami scritti ed orali, i quali avran­

no luogo — in quanto alla prova 
«critta — presso le Intendenze di Bari, 
Bologna. Cagliari,. Firenze, Milano, 

Napoli, Palermo, llnma, Turino e Ve­
nezia nel pfo-isimo mes» di aprile e 
precisamente nei giorni' 29 • 30. 

In quanto alla pniva orale, l'esame 
avrà luogo « Roma avanti la Commi»-
sloni oentrale, 

Le domande per l'ammissione al con­
corso dovranno essere eslesa sopra 
carte bollata da una lira, ed essere 

Srasentate all'Intendenza di Finanza' 
el rispettivo domioilio, colla indica­

zione dell' Intendenza presso In quale 
intendono soatanere l'esame, non pili 
tardi del 20 marzo prossimo venturo 
corredate dai prescritti documenti. 

Per tutte le altre condizioni e per 
(ionosoere il nuovo programma d'esame, 
potranno gli aspiranti rivolgerai alle 
Agenzie delle Imposte della Provincia. 

JVaiovM r I r c n i i e r i ì B l o o o *«>«-
I n s l l ò a . Su prof osta del Consiglio 
provinciale scnlaatico'll ministero d'i­
struzione pubblica ha approvato la se­
guente circoscrizione della nostra pro­
vincia : 

1. Circondario scolastico di Udine, 
comprendente i 6 distretti di Udine, 
Cudroipo, Lntieana, S. Daniele, S, 
Vito al Tagliamento. 

iì. Cireondariu srolftatico di CMdaie 
comprendente i 4 distretti di Cividais, 
Palmanova, S. Pietro al Natisene e 
Tarcento. 

3. Oiroondario soolastioo di Gemona 
comprendente i 4 distretti di Gemona 
Ampezzo, Moggio e Tolmezzo. 

4. Clrooodario sooUstios di Porde­
none comprendente i 4 distretti _ di 
Pordenone, Maniago, Saoile e Spilim-
bergo. 

C n r t « l i n e g io» (n i l . Questi pie-
coli pezzi di cartonoinn ohe ci si fa 
pagare.dicci centesimi, e ohe quindi si 
pagano piuttosto salati, una volta si 
adattavano à lasciarsi copiare al copia­
lettere. 

Ma poi, sempre per le economie po­
stoti, ohe non ristoreranno c«rto_ mai 
le casse pubbliche, furono fatto di una 
specie di cartoncino asciugante, ohe 
non permette si possano passare al 
oopia-lettére. 

Allora quelli oho ne avevano inte­
resse, e speoialmente ì commercianti, 
pensarono di adattare anche per l'in­
terno le cartoline verdi cestinate al; 
l'estero, e che erano di cartoncino 
umano. 

Ma il rimedio valse per poso tempo, 
poiché adesso anche le oattoiine verdi ' 
sono di. cartoncino asciugante. { 
•- Sono eoonoiai».grette; per non dire 
indecenti, che non oi sia dunque caso j 
di ottenere che vengano fatte di car- i 
tuncino ? 

'Vnlisnln* Il bollettino d'oggi è 
bianco e questa k la buona novella che 
diamo ai lettori- I 

(SII meanotetutt n e l l a i p v n . I 
Per eliminare i gravi inconvenienti, che 
derivano dal fatto che non sono in­
scritti nelle liste di leva i giovani ri­
tenuti come sconosciuti, il Ministero 
della guerra ha determinato ohe d'ora 
in avanii questi individui siano pur 
essi compresi nella lista di leva'della 
propria elasse e del rispettivo Comune 
di nassita. 

Questi) provvedimento è richiesto 
'tanto dallo interesse del aervizio della 
leva, quanto dall' interessa dei giovani 
stessi, i quali venendo, come ignoti, 
omessi nelle liste di leva, dovrebbero 
poi, quando siaub scoperti, sottostare 
alle conseguenze della loro omissione. 

D' altronde siffatto provvedimento 
non reca alcun pregiudizio agli iscritti 
del mandamento cui appartengono i 
detti giovani sconosciuti, quando anche 
per la loro inscrizione nelle liste di 
.leva avvenisse un aamonto nel numero 
dei renitenti; giacché secondo l'articolo 
9 del tesito unico delle ' leggi sul re­
clutamento, i renitenti ora non sono 
più compresi nel novero degl' inscritti 
sa cui si basa il riparto del contin­
gente di prima categoria. 

OARNGV/|tL.E 
C l r n w l n 0|»i*|^(H> U d i n e s e . 

Ecco il programma della festa che 
darà il Circolo operaio questa aera 
alle oti 8 al Teatro Nazionale, 

• Parta Prima 
1. BiSgali "Gasamicciola, •. Mesto pea-

siero per mandolino, aig, Leonelli . 
2 . Schubert "La notte„ Coro a i voci 

acoperte. 
3 . Braga '' Leggenda Valacca „ Sere­

nata per mandolino, i i g . Zanier (al­
l ievo). 

4 . Oelaohlaeger « L' Onda „ Coro « 4 
voci scoperte. 

5. Eovinazzi -Trascrizione sull'opera 
"Forza del destino, per mandolino, 
sig, Leonelli. 

6. Cnoghi "La Campana» Coro a 4 
voci scoperte. 

Ordine delle danze : Polka-Mazurka-
Polka Waltxer. 

Alle ore l'i : 

Pur-le seconda 
1, Beltenghi "Uu puro sentimento. Se­

renata per mandolinQ, sig. Tieo-
nelli, 

ii. Cai'ignani' "Momento tr iste , Melo* 
dia per mandolino, sig. Zar>ier (al­
lievo), -,,, . 

8, Leonelli — Trascrizione sull'opera 
'l'rovatoreB per mandolino^ signor 
Leonelli. 

Siede al pianò il sig. Montico —.1 
cori diretti dal sig. Gonella. 

Ordine dell* danze : Polka-Mazurka-
Polka-Waltzer. 

T e a t r o aruat io i ia l c . Domani 
sera grande veglione mascherato. Si 
prevede una festa coi ftucchi e grande 
concorso di masfiherine, 

(Hnla C r r c h i n l . Stesserà e do- ' 
mani sera grandi feste da ballo ohe 
sior Cecco vedrii certamente •popolate 
e brillanti come è oramai passato in 
consuetudine. 

S u l n P o i u w d ' « • • » . . Anche in 

Suesta sala, feste da ballo stesserà e 
omani, I proprietari «i aspettano un 

concorso ohe non , può mancare vieto 
l'avanzarsi dei earnovule ed il buon 
esito delle precedenti veglie.J 

Id. 
Id. 

Vitello 
Id. 
Id. 

1.10 

„ 1.40 
„ 1.20 

» » ^^ 

Giosuè Morgante. 

Ieri mattina, colpito da grave ma­
lore, cessava improvvisamente di vivere 
nplin sua villa di Butlrìo, il signor 

Cwrio Te l l io l 
. d'anni .70. 

1 fratelli, la cognata ed i.-nipoti do-
ioiitiaslmi ne danno il. (rj^ici:'an-nuniilo. 

Udine, 2 febbraio. 188Ó, ' •-. 

I funerali avranno Juogodomani, Doi 
menica, allo ore 7 JjS arit. nella Chiesa 
parrocchiale di Buttrio « la salma 
giungerà alla Porta Venezia .alle ore 
11 1|2 di detto giorno, per essere tra­
sportata al Cimitero monumentale di 
questa Città. 

MEMORIALE M FBIVÀTI 
U a n c i » c o o p e r a t i v a u d i n e s e . 

Societù anonima -
Silttaiioae al 31 Gennaio iS89, 

Capitale iiiteram. versi lo L. 8 0 4 , 9 5 0 . — 

Arrivo. 
Cassa L- 25,423.44 
Cuiubi li in PL.rtif.ij'i:) » 1,239,18453 
Bruche u D.it; ooirisii. » . 31,423.4li. 
Ant. sopra pegno tu. eia. t 69,750.— 
Duposiiiacituz, di<i fuiiz. » , 15,000,— 

111. liberi 0 voloiji. t 120 ,820 , -
0(,nti «„rr. div.Tsi . . » 114,703.— 
Mub,e speeeprimo imp, ».' S.SQO,— 
Spese ordiii.d'iimraimat. » 613 33.— 

Totale attivo L,l,619,417.'?2 

PASSIVO. 
C-ipitale L. 204 ,960 . -
Fondu di riserva . . . » .15,68299 
Fondo u d sposiziuae del 

Consiglio » 400.—" 
Fiiudo per gli eventuali 

'•''"•'Uiii , 2,783 05 
Depositi in c e t o corr. ej 

a risparmio » 1,190,913.56 
Bauclie e Ditte currisp. > 6,695,30 
Deposit. a càuz. funz. » 15,000.— 

Id. libarle voloLi. » 120 ,820 . -
Creditiiri diversi . . . » 20063.85 
Aziiiqiati residui divid. » .8,201.60 
Bilancio utili 1888. ; 1,962,250 
Utili lordi del corr. ésetc, » 20 285.87 

Totale passivo L, 1,619,417.72 
l'diue, 31 gennaio IBh^. 

li Preside..te 
BKo Morpurgiy 

Il «induco li direttore 
C. Pagani G. Ermacora 

M u c c l l e r i t t d i R. q u a l i t à . 

Sabbato 3 febbrajo, la tanto *inoinata 
macelleria ex Giacoma .Ferigo, sita in 
Mercatovecchiò, .verrà assunta,dal si­
gnor Giosuè Morgante-stherciando oltre 
manzo di I._ qualità anche vitello di 
I. qualità, ai prezzi qui- in calce de­
scritti, Egli_. prolpette di usare- ogni < 
cura possibile pel completa soddisfaci­
mento di coloro che vorranno onorarlo... 

Manzo I. taglio al Kil; L. l.bO . 

Orario /erroviàrio 
(vedi quarta pagina) 

J^micaLii. d J . C i l t t à i 

Ecco i prezzi fatti nella nostra 
piazza giovedì 31 gennaio. 

CRANAGLIE 

Granoturco uU'etlol. L, 1180. 18.— 
Sorgorosso ' 6.-; .— 
Giallone 12,35 - . — 
Cinquantino 18,85 18.16 
Frumento —. ,— 
Qiallonblno — . _ . _ . — 
Segala —•. . -

Fagttoli di pianura 1 6 . - 2 0 . -
„ alpigiani 25.— 87.— 

l'ORAGCI e COMBUSTIBILI 

Fuori dazio 
Fieno dell'Alta I qualità 8.50 6.75 

•ir qualità 4.;10 4.80 
„ della Bassa l , 5.00 "5.16 

I l , 3.60 4.00 
Paglia da lettiera 4,10 4.30 
Paglia di foraggio 4,40 4,80 

Fuori dazio 
Legna tagliate. 2.04 8.09 

„ in stanga 1.84 1.99 
Carbone I qualità' 6.40 7.1S 

Legna di>, fuoco 
forte tagliate da L, 2.60 a 2.26 
forte in stanga d,i „ 2.30 s 8.10 
Carboii forte da „ tf 00 a 7.70 

POLLAME 

Gallino peso vivo al kilo 1.00 1.10 
Capponi 1 15 }.20 
Polli d'india femm. 0.90 0.95 

„ masoh. 0.8S 0.90 

visivni'riii 8 

CAEBOISfE COKE 
PRESSO LADITTA 

AMADIO BULFQN 
rimpetto alla Stazione Fer­
roviaria, di Udine, al prezzo dì 
L. 5 per quintale. 
• Per vagoni completi, prezzo 
da convenirsi, "• 

Interessi famigliari 
' I l •>.>. 

Il aoltuncritto si progi'a d'avvertire lanii-
mercm sno Clientela di nVer sempre fornito 
il proprio MAGAZ7.I.N0 di 

MAGOHISB DA ODOIRB 
dei pia rinomati ultimi moilelii, conOriìciDS 
speciiile. --̂  l'rcxKl eoi ivenloi i t l , — 
Agili e pezzi di Camillo. 

a.i.sTi.^(i »KVh\ •loii!»^ 

da 
gii.3e 
94,1B 

375,-

'ita.-

a tre 

VENEZIA 1 

Rtnd.Ilaliamt 6oy, g(ia. 1 Ecnn. 1B89 
I » . òVjgod.lfugl. 1889 

Aeloni Bsnca Nosionale , 
-1 p Basca Veneta nomia 

I , B tuu di Cred, Ven. Bomin 
I n SocIetJ^Ven. Cosir, .nomin 

» CotODiAcio Vensr. nomin 
Oblilig. Prestito di Venwia «premi 

i a vista 
C ambi 

Olanda 
Gcrmaala. . . 
Frauoia - . . . 
Belgio . . . . 
L o n d r a . . . . 
Svisitera . . . 
Vienna-'rrieB. 
Baneon- auBtr. 
Perni da20 b. 

Snout l . 
Banisa Katìouale 6 •/•. 
Banco di Napoli 6 •/• — Intonasi un antici­

c lone Keudita 5 /̂g e titoli garantiti dallo Stato 
lotto forma di Conto Corr, taMO S •/• p. */g, 

KBorsi-. 

fcon. da a ' d» 
••i'U 
4 — 
•t — 
5 — 
B — 
4 — 
i'I, 

looiii 100Ì60 
issisi 

••i'U 
4 — 
•t — 
5 — 
B — 
4 — 
i'I, 

36.15 
IQOM 
210.— 
aio,— 

96.SI 
100.41 
aioD/a 

S6.i) 

—. —.— —-— —.— 

9S.45 
94.S8 

2J.7S 
meni , 

US.60 

ài'.ar 

VIENNA 1 
Mutilllaro !I09 
I,ombardo 
Anitriaca ai>9 
Banche Nai. 898 
Napol. d'oro 
Com. BU Farlgl 4? 

K j u Londra 120 
Ben. Austriaca tià 
Zeoohlni imper. 5 

FARIQI 1 
Rend.Fr.3»/, 87 
Rend. 3 •/, per. S8 
Read- 4 <l, 104 
Head, italiana 6i 
Cam-aaLond. 36 
Coniol. Inglese 09 
Obb;ferrTital. 300 
Cambio ital. 
Rendita tacca 16 
Bau, di Parigi oOa 
Fsrr.tunliinii4'i3 
PrcBt. ogit. 494 
Pre. spagn. est. 73 
Banoa sconto 6iB 

M ottom. 631 
Cned. fond. 132>. 
Ationi Su» 32^7 

40.— 
BO.— 
l".— 

85.-

GENOVA 1 M.lm» 
Remi, italiana 9(i 16.— 
Ai.Ban.Naa.aO(iO—,— 

, Mobiliare 873 —.— 
. Fer, Mer. 778 - . -
, , Medtt. a i a c O . -

ROMA l I 

30.— 
07,— 

6 0 . -
.17.-
05 
97,— 

as. -
3,11! 

I ? ' " I Read, italiana 9B 87.— 
A«, San. Gen. 663-- .— 

MILANO 1 
Rend.it, 96.72.—67.— 
A I . laer. —.—. |—.— 
Cam-Lon.as.'il.— 14,— 

„ Fra. 100.48, - 40.— 
, I)erl.iai.66,-.16.— 

. FIRENZE 1 I 
Rend. Italiana 98,65.— 

a,-,.— Camb.Londra 25 17.— 
1/4—1 „ Francia 10tìl46,--
ÌB Ai!. Ferr.Mer. 7dO,— 

ìCobilIsre 8 8 0 — , ~ 
60.—;l LONDRA 81 I 
'-•— I Inglese 9.SI7/8— 
'«— Italiano 94 9/16 
""•~l BERLINO 1 
~ ' ~ i Mobiliare 166 40.— 
_ ' _ Austriache 106 4il,-^ 

' il Lombarda ——.— 
ilResd, italiana, 96 4').— 

Macchina Ainoricana 
per lavar la biancheria. 

Assortimento 

L a m p a d e a petrolio 
MKTEORA - L \MPO - l'ATE.NTE SOL\RB 

— Lucignoli e tubi. 

De,-'osilo 

Concimi artiflciali 
della priiiia e premiata fabbricit G. SARDI 

e C. di Vuiu2ia, 

Deposito 

Materiali da fabbrica 
Ordinnsioni dir. ttam^nte a 

Giuseppe Balilan 

Udine-Pinna del Duomo. 

ArmelIinUe Colle Maria eOomp. 
AVVISO 

In via Gemona al 'n. 72 si' vende 
VINO delle CALABRIE al minuto e 
recapito per 1' ingrosso al deposito, 
suburbio- S. Lazzara n, III-8 a prezzo 
fisso ed al massima buon mercato, viiia 
che si garantisce genuino contro qual­
siasi analiai. 3 

AVVISO AlBEVITOm 

VINO PDGLIESB RIBASSATO 
OSTERIA ALLA CALOTTA 

Udine, Via Rialle n. 15 

D I S P A C C I P A R T I C O L A R I 

PARIGI a 
Chiusura della sera Ital. 96.6} 
Marchi iai.l/.t l'uno —.— 

VIENNA 3 : 
Rendita austriaca (carta) Sì.S'i 

Id. id. (arg.) 1-3.40 
Id. id. (oro) i:0.35 

Londra 12.07 Nap. 9.58 
MILANO 2 

Raudita ital. 96.35 sera 90.SO 
Napoleoni d'ero 20, 

Proprietà della tipografia M. BARDUSCO 
BojArn ALESSANDRO, gerente respons. 

Uon pili 
stringimenti 

ed ogni inveterata malattia segreta di 
ambo i sassi. Guarigione garantita in 
20 0 80 giorni mediente il solo uso dei 
Couietti vegetali Costanzi. (Vedi Non 
più stringimenti in quarta pagina). 

Nafigazìone generale italiana 
(Vedi aoviso m quarta pagina) 

Il sottoscritto avendo acquistato una 
forte quantità d'eccellente 

Viuii (li ItnrIcUa 
e non avenio il transito per l'ICatero, 
6 intenzionato di rivenderlo col ribasso 
di centesimi 10. al litro e.cio6.: 
quello nero che si vendeva a cent. 60 
ora sì smerderà a centesimi SkO al litro, 
il biinco eccellente che ai vendeva a 
cent, 70 ora si smerderà a e. O d al litro, 
l'Aleatico impareggiabile che si vendeva 
a cent. 80 ora sì amercierà a cent. 9(t 
il litro, ed il Moscato finissimo appas­
sito a Ij. t,fiO> 

Garantioce pure la naturale bontà 
del vino da lui posto in vendita e spera 
che non gli manoheià la buona acco­
glienza dei consumatori. 
9 L'Jisercenle. 

Luce Elettrica 
PRESSO 

la Ditta Sclma.'bl & 0° 
i o U d i n e - Meroatsveoohio 

trovanei esposti ftlouni campioni per 
lampade, bracciali 'elettrici, e. tiene il 
proprio Depositò fornito-di àrtiooli di 
simili generi a richiesta dei. signori 
Clienti. 

Prezzi modicissimi. 

i ) ' affittare 
varie stanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magazzino, situato 
in. via della Prefettura; piazzetta Va-
leutiniEi, 

Pelle trattative rivolgersi all'uffici» 
del nostro giornale, 

http://Rend.it


IL F R I U L I 

i dall'Estero pei'tJ^J'WtiZi òì ricevono esclusìTametrte Jirésso l'Agenti» Principale di Pubblicità 
I. Oblieglit Pai^gle RfjBià, è per l'intemo presso TArtimìiilsttBèióTie del nostro gìoriiaìo. 

tm inserzioni 
• - E, E. Óblieglit Paw'g' 

bà. m>mk 
ett 1.40 «s». 
. , 5,20 u t . 
',' U.t? «0*, 
, 1.10 poa 
. 6.46 a 

OMii OELLà MB 

salito-
Anai)»», 
Slitto 

mmibiu 
(inmilitii 

0» 7,-^ tot 
, a • S.40 »nt 

a a.SO 9-
, B.*B ^ 
. 10.10 p, 
- l U O » 

mt 4.40 itóù 
' , 6,16 «nt. 
- 110.40 unt. 

a a.40p, ì 
, 8.80-, 
. S.4B . 

om ; * ' ?'• 

'• èkTcia 
, (' ; " . AOMM 

, r i lu t to 0» 7.40 «nt. 
omntliiia ,10.06 j»t. 
Bìn^ilitt» , 8.16 p, 
diretti» , W4 p 

ownìha» , O.SB p. 
nino . Mi tn 

I ' ANTICA OFJ-ELLERIA ' '1 
1)1 

DA OmMI A ?OI>TBBgA IJAtWUtSt l l )* A UBISK 

d'O 6.46 u t . onflJb. w r 8,60,rat ore 6.20 «mi flWb. ore 8.16 Mrt 
a 7.48 u t . dirotto a 8,46 Am a 8.66 a . airotto » 10,66 a 
à 10.26 ta t . '«««ili; , . "» .83 p -, 3.24 p. amai)). a 6,10 p. 
a ' 4.—•' ff.,r ' ' «?%- \,j,m,p. „fi 4,6o r>. ééillbi • 'J ' '7,S0-i>. 

» :,;ft««:i>.f i' fcfe . , ,4 ;8.53it. . i: ;,'.. '6.86 0, S^^'ktin . 8.10 p. 

DA ocitiit' .' . ^ , i . , i ,A .OOtlMQNa DA COBMOW , . A 'UlIHB 

oro 2M u t . «i l io ore 8.35 «nt ott 10,30 mtà, aatttilt. ««f 10.67 m-. 
,.i7,68»lst.- ontiiW. ;* 8.80 »ni ' . , 10,60 • * . , (M«nlh \riM p 
» H-'r . .4 iraifta , : 12,87 p , . . • 3,46 p.: ntaiit » 4,19 p. 
a ».40j. esaisibt . ,4.2A,,p. . „ 7.10 DI, f oMnUva'! a 7.60 0. 
ir 0— P> H v'a;45 p.. • ,^13.20 Bill,; a l tw „ 1.06, »til 

DA «01M«{, 
mUlo loré ^8.85 ànt. 

J6A01«1DA14( Ì A ODINK 

oM 8.—mi. mUlo loré ^8.85 ànt. <m 0,82 Attt. mifitd ore ,7,7 «at. 
, 11.7,. ., ' . » " • # ì » i . . ' t S . - , » a 
a 3.46 p , . , a 4.Slp. , 12.36 p . . - ; . a I .~p. . 
, 8.24;' 

, a 4.Slp. 
" ' * ' i ^ P i oitmllms l 6.18 p 

DA UDINE /; POttTOOR DAPOKToaK! '' ) A UWNB . 

ore 7.26 ant. miito ore 9.62 a l t . ore 6,— «ut. mta'o oro- 7.28 »nt. 
» tSO-j., 

'omfcns 
s. ,8.4a,;P„ 
• ; - Y . 1 6 - p ? ' 

-a- 1.13 p. , - 8.84, p . ; 
a 0.38 p. 'omfcns 

s. ,8.4a,;P„ 
• ; - Y . 1 6 - p ? ' a 6.— p, , )•. \ ,» 7.88 p. 

! VERI TElÌlI.nR}{ÌG 
M I L A N O — Farmacia N. Sé, OUavió ClaUeanì.'-n- M I L A N O 

eoa lalioralorlo ,C!ii|ij|(|,,in. Piana SS, Plelrii, e Uri«, a. 2 i 
ProsentMimo questo.,preparato del,nostro t-sbgjji^^^tì ^§p%apa,hiMai' i 

serie di soni 'ài prova avóiicTonè' ottatótóHb'pwnb sdecesso, iion'o)!^ le lodr [ 
più sincero ovunque h alato adoperato, ed nna diffusissima vendita ,in, Eij», ; 
ropa ed in Amerioa., . , .; " ' ' i 

Esso non deva esser confuso eoa àltnì'spooialitiV che portano )o »I^!_!M(I^ , 
nokne che, sono loj-fflisjiel e^Mosso dannoso. 11. nostro preparato'è «lì i 
Oleostearato.'diitrio gli'tela'fclio'èotttieno i prlnoipii deil!«r,«lett.'iM4n»..l 
t « » a , pianta nativa d^lle'àlpi conosciata fino dalla più'femota^'aatichitJt,''!i! 

Fu nostro scopo di'irovJro il modo '̂d! atere la'nostra'talanellaquUlo''! 
non siano altftra.ti i, principii attivi doll'arnioaì e d siamo', faiìBèrAenfe rìu'' 1 
sciti BiedisPt* tììì'*|iràè'csi»o s p e e l n l e ed ;utt. i«pij'j«'ii>k<tì|'à't''m«»i'tip'à,' 
e«oIn»|-»« Itii irèiiziunè e p rop r l e l i t . i - , . -. •"••',.,•.•'.•> 

. iXa-no'ta teia.viflae,talTOlte-f«(J«HI,«|i<<« «i''ìlaìffik goffaqiSnte'"co,! • 
• e r d é v n m e , TCIOI^O oonosciutp per la, sua a«ionB''corrqalva e ijìiesti, ' 
devo 1 essere J'ifiìl̂ ata ricmedeàdo-qneHai't;li9',por^a',ls;no9trq vere warckeidi 
abb'rica, ovvero quella inviata dìrettomouta dulia oostra Fài'maoia. 

Innumerevoli '[î ifoS.l.e «gnurigioni ottenute in molte maWttio-como.lo at- , 
testano I uanaerÓHl c c r t l U e a t l . e h e poii«e«IKa,m<k. In.tntti^'i dolóri 
ia 'generale ed in particolare nelfo' lomitmeisf'*!, nei r e a i n à ( l » i n l «l'o • • 
(tif, p a r t e nel -corpo (a j^nuirlKlpn^ é>; pmi i tw . -Giova 'peiydrtlipr*' ' 
r e n a l i da ' e o l l é a " « é f r U t c a , ' Delle niàl 'BUIe di,,''Utcro,'"nelle' 
l e o e o r r e e , nel l ' ' abb 'niaiàmenté ' d ' i i t e r ò , eco." Serve" n'~lenire i 
d o l o r i 'da i a r t r l t l d e - e'ro'nltiat da- gotta : risolve la oallositft,'igli 
indurimenti da, picatrioi ^d l̂ a inoltre molte,.altre utili applicazioni per ma- • 
altie chirurgicbe, ' ' . " ' . ' , '.', ' .i'. '.' '','''' ' , ' ' 

Costd'l. ' lÒ .SO 'o i 'méf ro , ' L', ÌSi.SO'a! '^ieizo 'jn'0r'o, ' ' ,,. 
IJ. ttUO la schkdd, (valica, a domicilio. ' , i .»•.,,s» 

> Rivenditori: In U d i n e , Fabris Angelo, ¥. Comelli,sLJBìasioU,. farma­
cia alla Sireoj.o. t ì | ippw»-Gi«>)aai.; ,^,«Bl»'arWr,n)aoiaJiO.'Z4n8tti , Far^ 
macia P o n t b n i F - « f l e S t e , %a l i»d (a " m a n e t t i - , G.'," SeWaHÒ;,'"SiarA;, 
Farmacia N. AndroVic s T r e w ^ o , Giupponi Carto,!PKj^i'C., Santoni ' 
• V e n e s l a , ..,B6tBert ,«Sfii»-,r;Grab|i5i^taii« C l u n i p ; , ' (Ĵ  , ,prodram,'4à-
cKel 'F. ' t M i l a n o , Stabiliménto C-.'EVha,, via H'àrsiila' n,; 3', a sua. 
Suoeuriiala,Galleria jVjtt9rioi..Eflani}fle n. 7p, Casa .A. l^aniiW ^£amp. 

*via SalB'16 ' ; 'HldM«»,- 'TlaTtótra ; ' '9é , e in tutteUo/gn^'qip^li^ParaEa-. 
c i ' del Regno. 

,mmàm TOFFALOII, 
Ì.XX di-vidialé", \ ' _ 

Ùfljoa speolalista delie tanto rinoinaie Subans Civlifalesi 
L'etpsrlcnia (.lUa'o.l il s is tema.di ' oanfyjio'na e cottura 

delle ^ u i i i t m e , pormeilOfio al Libbrioatore di garantirle' 
mangiabili o.buone poi«èl!(*8''HÌi''*i)fe dajW ìtìl'o''àbbrii!a«,loi(e;" 
parcbù il pbsodolfe'wmitfsime'n'iS Ma iiihjrioro al meziochìlo-
gnimma. Qa«alo dolcopérà va riscaldato al mOm'entà Si ' inaB' 
giaflo. . ' ' • ' • . . > 

Avverte elle ogni giortid immaudabilrnehle-'una'ed anche più 

voUy cucina '!a 's i idt lei te"««' l i i i i«é, ' ' S d . i p e t ó ù ' i n - g r a d i di 

offfirls qaa.li oaldti a qiiiluiiijutì peWona otó"nB'foè'Cssé richie­

sta. Soggiiìgo' ciò' per rn'isiijurare' la '9tt\ nil'tt'srosa' clientela 

del fatta suo. , " '" ' ' " " ' ' ' . ' 

Pur troppo a ClvldalmmoUi**! approp^Rmo-^ttélln speclaltl'i 

0 danno d«ì iegittimo od' UH'ÌCO' falibrloatow-il qttilf-. por evi­

tare'ojniodntridlisì.'Xns-vanilo lei jiiddìstl'O' tauIiaWe', imapito, 

f, sempre di'eticHetta'avViso a'>talnjin,',coii9Ìtoi'è iirprè'éehta,p(>rt, 

.T I tnnte la lir'm'l'Mlogfjif»•dallo slèà'so falibrtìatojfè'.''.' , , .' 

I • ' , - '"' 'cfèòlÒMÒ TÒFFALONI 

Navtgazim%|érir ItàKaBa' 
' SOCIETÀ',Rlt*.'ITE ,,•;. ' ' • ' ; ,, •- ..;> 

>• t ;W i- » FU£>Rl|»;:£ BuijATlrifdb' : ',',, * _ •-; 
,, ' Capital?:, ' . . , j . , , . , , ;• 1- . , 

, ,, ;,Statutorio J0Q,000,0QO,~ Emo8so,eyers.a|o;55,000^'00-'"' ' " 

P o p a p a . B t Ì r c ì e n t o <a.i ca-ertó-w a. ;•,-. . 
' ' ' Piatta Acg^({verdej rimprtio alla S l a i i sps Principi!'^ ';,' ' " 

m\ piTiLE iìii, p,iw,iiiPiiAn EU Ih p i p p 
Parte^ze:;dei mesi di l3fÉ*fflOT^ EEBBRÀlO'J^Sa 

.• ;|?er l ìon tey ld«o e -|li^cnosi-i%'lre8*; '•' •• • 
•V( ipQK6,po&e ' • ' . . „ . s , , . , , , ' „ ' „ . , ' , 5 p a r t i i ' ù i l . 

iiiiiiiiiwffijimsiiitHiiraifflffiiiiav 

I ion piò striiigiiei|i # 
I ' UIIETIIAI.I '•• 

•m i 

S i S !,• Gusngiono garantita in 20 o 30 giorni, modianta ii Cm).- i ^ ^ 
• ̂ m,tmii>fg«UiJi'Cmlwm, in .wstituzijine,«lolla Cauijoì.ette, 1 „ , « Q 
, ^ J s , , medesimi segregano inoltre le ,àretielle, tolgono! brue.io.ti S C T 
^ S 'uretrali, vinc'ono i ttiissi'liiHnchì'deli.- liiipWi e'sanano m W - ^ K r a 
^l^'U^imnié .h goèeétk'di qualsiasi dai», siano pure HtA'iite » S 
P3*af'ìa'c(iraBilÌ.'' ••= ' . . ,1 1- * . . « , , . 4 S 3 

i S S L f.Efeto fDJWtStnio da una cf'ceztonàTo .rolteiione di ulw'e'lg^t^ 
m m S 00 < ( l o M i % loti re'di rltisriiziamcntl dPa'iòtaatóJf'Mi-'-1 
e S ! riti'io éertfliSiifi'SMilii dì lotta 1'i!;urdpa-Geiìiffllè','«ttosla«''| "®S 'visibili, "metà ' i n ' T W g i ^oulovaril, Diderot j38. o me(4,.in, i 

•Nitpolì'prbiso'riinlOi'ii prof., A.. Cósi'nnii, via Mergr,Uto8 «uro; p\ \ 
"vìcitio. il.Daitio'o garaatito"dallo' s t ó W a u t o r e fgrincr'ifdùll',) 

Bm' 

'^: 
alia 
liti 

'^m 
'estratto'di SO'fdiporlami (titesuiti fra certifloati'mB.iit3Ì é tai»^'®^ 
'tare'"di ringraidainenli'ili ammalati goaritiiwll'aniio 1883 S i s g J ^ ' 
'trdvano in l'ulte le-buone f irmaoìe e drogliorìe doH'.Universo. S e a 

S ^ g " In'UO'l.SB'prbsso il f(i>i/iit!Ìjlii'^«««««'éi «o( !cr« ' 'Bl l i i "g ;S 
© v a - ; * PÌ5ntcfl'iRi«orta»,...ehe Mie-'fi ''spediììote'iìol "Rejjjio tnà-';'©}® 
^ j^ jd i i t n to aumento .diiptot. 70 pel pecco'pbstìil'e. • ' • ' ' " ' K ^ 

^^!lHmifflltÌMÌÌllU(lìi«iKf'JìlilìllÌifflaÌÌÉ^. 

f iV ' .^l ' - i '^ ' 'ìU'S^f).' • 

l ' -Febbra jo -

1 5 „ ••' 

.; .?É,,iTj'0"KsTR;VtT4,''i^i'''SÀ:R;Nfe''' v, 
' \ l'E''•0''l'"f*^•'•••' •'•''•''• «•' '< 

.*̂ ,..( '"f*'* '̂'lì, | 'E | , : | ì | i y3 " :?' ,••"••'.'•' 
F^ihlitiòato 'w 'F.R A.Y- B E N T'O S (Sud-America)' 
'" •;;. ':. ,'ii,W,.iiii8' «i«'e'",ii|àii'«;»'i:a'i'jfi ,;,,,',;;•'', 

III!» |>pliM»s<l©-'K«»J>«Ì*Ì«ni.'0"i|i.W , | I« ' l '«8'è3», ' . . , ; , 
• '.e fuori cmoorso dal -SSHS •{»• Mie 'le-'Espomioni <1 ,". 

, " ' ' " " •'';, •'' In ' l i iol i lóWro' ' '«*i '««ri i i^"" ','' ' ' "",^'" 

» » ©R_i.Oi^fe""', ; . ' ,'. '"••.., 
'•".';• 'Per iSlii'atsfieii'ó e ^a,|iJtos,(Bmsils) _-,;,' 
'V£(|Ìó'i'S postale partirà il. ' "•••"• 

' " . ' • " ' " ' • • ' ymi^^^J^p'^f^LQRìQ , : 8 Febbraio 

: '• ' ; ' ; ,• ,•.„; i ^ : . - ' : . ' " . " ^ ; • . • ' ' . - - 2 2 ; , , . , . 

;'.' •;''ŷ '?àL)PiRll0,(|'ALt̂ O>K4tnsii>ÌM6tf 
-YEi^dw''5tfrtale'.vpOENZO FtC>BI(Ò| ,'1'8 Wt>ifliOci«|, 

' "'''tìiHgBraj par M»roi e PaBai'ggieri all' 'ìllltìcif»' d « l l a " 8 « J ' 

' '-ti* l 'S t r« l< t t ' « I l C a r n e ' « I l l/l'c,ÌllÌs,,ifi.ve.'ritìr la p-e-
pHVMgutuB''i*iiautaiie.t^di bit ocupt'eiu,^ ciVrùburanifi briuìn H por 

'm g'ibraiB-'e condire'Ogcli si^ria di muie'il'r^;'*iil .'i?alat-, legumi 
•'&'putti di'oiirue. . • ' ', , . . i ' , i i ' . " i >•;.•! •-.-.f i, •••..••;Ì 

",Beno-malo olir» 1 a 'slmSrdintimà .ci»nùdilàf b> àY'.graiids 
icùmmia nelle Tiraglia a ipmvviilo.iineai'.U) cónobòraoie {ier<lei 

IpJi'Stiua deboli a Rnimiilijtn,.t., ,'i . j , «j di»!.". ...v !i1; . i,-

'• ' . a t n s n . ; ^ s S E s © Ì dalie, ossate^Sfe,- , 
'!25lon.'l ̂  l ' rc i l taki ioxi i della Etichetta-'O Gap-
l.'sultf'e ;'dttlle "^^àp|:liiT^4Sl9?3ft; jn.-^oji^jvik,,^ 
spócialmente,',4i,.quelle. ,in.,t!asÌJ.poBlaudo uabtisi»! 
•vamente il nome T»l23E}CB3S<3-:.'*' J*••'"•' •"••'i;i 

n.\ fl posili i l ) , I » H l « i « > | i r B « b o O ^ H | , 0 ' E R B A ' - ' » » " ' t " ' 
di'ti» Cijmpugiiiii pflr t ' l iana! ei:i«uoueM-t)r'' < i i ' ' F R | ' D R i 
J Q B S X 0 pruaso I DriDB palliidrogh eri e>v(jii,iniji'i ar'Buiu'i 
«B3ìtWl5.»'«'".'i< !!»* 1 .Ji-I, .,. ,;.!.,.,.'.' ..ri-., ,; ' . ., .!,,»..• 

, tU. . ' i 

J«!»!.'»'<W1. ti', !Ì-ÌSJ#Ì 

PRl]MiAT'0::,:;.'..,.:'i:n:::;:f: 

per'la fabbricazion.e 4 LISTE 4so;OR0-e flntb LEaJ?^0;---'-ÙORNI^Lpa'OÌRMTÌrm'Clti;f^^^^^^^ 

ìusCò^^é. ^mà 

•.%,i. M j 

Metri df bos^p snodpi edaiuoastgi i 
Piazza GiardÌBO, N; 1,7.* 

^0vy.^ 

, . " 1 i 

TIPQGR/\ 
.;: V|a Prefcttum; Jif. '6, 

C
U i p i • » gm^ I | « i » . 11»^ alserwo deUeBcuote Comunali jdì Udìné.-iyepQSitó carte, gt^|e^^J|ìgi^j|'6|g8tg:a 
O r ^ i l I I |w I B * I fw di ctìsegnoe caneeUerià.--Spe^ 
r n l I i V<^><^^«-* I i l*w Amtìimistr. Co^iunalì, deJ,;̂ ^pQ Consumo', deììeiOpere Pfei:d̂ ^̂ ^̂ ^̂  

: Via'Héfcatovè'cóWtf—'.'Via'Cavour, N." 34.' 

Udioe, 1889 i*-< T ip . Marao Bardusoo 


